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NOTIZIE

È STATO L'8 AGOSTO l'EARTH OVERSHOOT DAY. È il giorno in cui la Terra  ha esaurito le proprie
risorse naturali per il 2016, purtroppo sempre in anticipo anno dopo anno. L'anno scorso era il 19 agosto. Lo
ha  calcolato  l’organizzazione  Global  Footprint  Network.  Le  foreste  vengono abbattute  e  gli  stock  ittici
vengono consumati più velocemente di quanto la Terra possa rigenerarli. Secondo Global Footprint Network
finalmente si notano i primi segnali di miglioramento perché alcuni Paesi si stanno impegnando per pesare
meno sul Pianeta. Ad esempio all’inizio del 2016 il Costa Rica ha utilizzato le rinnovabili per produrre il
97% della propria energia. (www.greenme.it)

ISPRA:  35 ETTARI AL GIORNO (4 METRI QUADRATI AL SECONDO) DI SUOLO SPARISCE IN
ITALIA SOTTO IL CEMENTO. In soli due anni sono stati ricoperti 250 chilometri quadrati di territorio in
Italia. E non è stato nemmeno il biennio peggiore, visto che la crisi ha rallentato l’aggressione al territorio. In
meno di  venti  anni  le  superfici  edificate  hanno coperto  oltre  2  milioni  di  ettari  coltivati:  il  16% delle
campagne è sparito.  L'Istituto quantifica in oltre 800 milioni  di  euro all'anno i  danni  economici  che ne
derivano. Va considerata, infatti, tutta una serie di “costi occulti” che non sono percepiti nell'immediato:
produzione  agricola,  stoccaggio  di  carbonio,  mancata  protezione  dell’erosione,  danni  provocati  per  la
mancata  infiltrazione  dell’acqua,  assenza  di  insetti  impollinatori.  Secondo  il  documento  regionale
"Monitoraggio del consumo del suolo in Piemonte - Edizione 2015" è Borgo San Dalmazzo il comune della
provincia di Cuneo più cementificato con il 21,75% della propria superficie, seguito da Grinzane Cavour
(21,01 %) e Bra (19,30 %). Tra le sette sorelle Cuneo si colloca al 3° posto con il 14,47%, preceduto, oltre
che da Bra, anche da Alba (18,01%). (Forum Salviamo il Paesaggio)

UN MODELLO DI ACCOGLIENZA:  IL CITY PLAZA HOTEL DI ATENE.   È un palazzo di sette
piani che una volta ospitava un hotel di lusso, fallito sette anni fa. Nel mese di maggio è stato occupato dagli
attivisti dell'associazione Diktio, impegnata a soccorrere i migranti. All'interno dell'edificio vivono ora 400
persone di cui 180 bambini. Sono iracheni, afgani, palestinesi, curdi e siriani intrappolati dallo sbarramento
delle rotte dei Balcani. Ogni nucleo ha una stanza con bagno, condizioni minime di dignità ormai rarissime
per i profughi nella “Fortezza Europa”. I volontari progettano di far iniziare anche la scuola a settembre. Il
City Plaza ha subito attacchi da parte di gruppi di estrema destra, mentre, superata la diffidenza iniziale, sta
incontrando il sostegno di molti abitanti dei dintorni. La struttura si sostiene con 10mila euro al mese e tanta
solidarietà.  “Il nostro obiettivo – spiega Olga, una volontaria di Diktio – non può essere dare una casa a
tutti, non è realistico. Il nostro obiettivo e dare l’esempio di un differente e possibile tipo di gestione della
presenza dei migranti. Ora siamo in 400. Viviamo in uno stabile che non funzionava da sette anni. Non
abbiamo interrotto alcuna attività. Non c’era nessuno che lavorava qui. Le stanze sono tutte occupate, non
possiamo accettare e vagliare alcuna altra richiesta e ce ne capitano molte, naturalmente. Ma noi vogliamo
essere un modello di residenza, non un campo”. (Il Manifesto)

“SA PARADURA”,  LA SOLIDARIETÀ DEI  PASTORI  SARDI  CONTRO I  ROGHI. È  un'antica
tradizione sarda che prevede che quando un pastore perde il gregge a causa di, furti, malattie, o calamità
naturali, gli altri pastori donano al collega una o più pecore, a seconda delle disponibilità di ognuno, offrendo
allo sfortunato allevatore la possibilità di ricominciare la propria attività. Gigi Sanna, cantante della rock
band originaria del nuorese, nonché pastore e imprenditore agricolo è riuscito a riportarla in auge. Ora che la
Sardegna è stata colpita da centinaia di incendi,  allevatori,  pastori,  aziende,  istituzioni  comunali si  sono
subito attivati in una gara di solidarietà, culminata nel concerto in cui gli Istentales hanno suonato insieme a
Tullio De Piscopo nel comune di Genoni, in occasione della festa del paese: due articolati di fieno e sessanta
pecore è il bilancio della raccolta, che continuerà. In occasione del devastante terremoto del 2009 i pastori
sardi, sempre su iniziativa di Gigi Sanna e della Coldiretti, donarono agli allevatori dell’Aquila oltre 700
ovini. (Unimondo)

A NAPOLI 7 SPAZI LIBERATI DIVENTANO BENI COMUNI. Il primo è stato l'ex Asilo Filangeri.
Nell’immobile abbandonato sono stati creati un teatro con laboratori di scenografia, studi di montaggio e
suono, una biblioteca, sale espositive per mostre e conferenze, spazi di coworking e incubatori di progetti
artistici, oltre a un orto urbano nel giardino, un campetto di calcio e un mercato settimanale biologico. Nella
sua nuova vita ha già ospitato migliaia di eventi. Il Comune ha approvato le norme di autoregolamentazione
elaborate dalla comunità aperta degli operatori dello spettacolo e della cultura che gestisce in regime di
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autogoverno.  Successivamente  sono stati  riconosciuti  altri  6 spazi  gestiti  anche loro secondo principi  di
democrazia partecipativa. (Pressenza)

LA CAMPAGNA
CANCELLATO IL PROGETTO DELLA MEGA-DIGA IN AMAZZONIA.  L'Istituto Brasiliano delle
Risorse Naturali  Rinnovabili  e  Ambientali  ha annunciato l'annullamento della  licenza di  costruzione del
mega-progetto di São Luiz do Tapajós, e ora questo tratto di foresta, abitato dagli indigeni Munduruku e da
tantissime specie rare è salvo. La campagna lanciata da Greenpeace ha raccolto un milione di adesioni e ha
spinto il  governo brasiliano a fermare il  progetto. Ma la campagna continua. Il  Governo non ha ancora
proceduto alla demarcazione ufficiale del territorio dei Munduruku e purtroppo ci sono ancora numerosi
progetti che mettono a rischio l'Amazzonia: 42 solo sul fiume Tapajós!

IL PRODOTTO EQUO
LAMPADA SOLARE A BASSO COSTO. È stata da Govinda Upadhyay, dottorando in fisica solare presso
l’ateneo di Losanna e può essere realizzata da chiunque a partire dal materiale reperibile a livello locale.
Servono una cella solare, un cavo elettrico, una batteria del telefono, un interruttore, una bottiglia vuota e un
LED. Una volta montati insieme i pezzi, sono necessarie cinque o sei ore di carica sotto al sole  per ottenere
4-5 ore  di  luce.  Govinda è anche co-fondatore  di  LEDsafari,  la  società  che ne promuove la  diffusione.
Squadre  di  formatori  hanno  già  realizzato  i  primi  laboratori  in  India,  Kenya  e  Tanzania.  In  tre  giorni
trasferiscono le conoscenze ad un intero villaggio rendendolo autonomo nella  fabbricazione. I materiali
necessari per la realizzazione di 100 lampade pesano circa un chilo e sono, pertanto, facili da trasportare.
Ogni  lezione  serve,  inoltre,  a  far  conoscere  la  pericolosità  e  gli  svantaggi  economici  delle  lampade  al
kerosene,  attualmente  utilizzate  da  oltre  un miliardo  di  persone nel  mondo.  LEDdsafari,  non ha  voluto
associare  la  lampada  ad  alcun  brevetto  o  marchio  registrato  per  non  ostacolarne  in  nessun  modo  la
diffusione. (NON ABBIAMO NELLE NOSTRE BOTTEGHE LA LAMPADA, MA CI PIACEVA L'IDEA
DI SEGNALARE IL PROGETTO)

DAL COMITATO CUNEESE ACQUA BENE COMUNE
Il  Forum Italiano  dei  Movimenti  per  l'Acqua  aderisce  alla  campagna  per  il  boicottaggio  della  Hewlett
Packard. L’HP è uno dei principali fornitori di tecnologie e sistemi informatici al governo e alle forze armate
israeliane, tecnologia che viene impiegata nell’oppressione del popolo palestinese. L’HP è perciò oggetto di
una campagna di boicottaggio a livello internazionale. HP è tra i primi fornitori informatici all’esercito e alla
marina  israeliani,  responsabili  di  brutali  attacchi  militari  contro  la  popolazione  palestinese  nonché  di
quotidiani atti di violenza e oppressione. HP ha sviluppato e mantiene il sistema di identificazione biometrica
installato  ai  checkpoint  militari  all’interno dei  Territori  palestinesi  occupati  per  controllare  e  limitare  il
movimento del popolo palestinese. HP fornisce servizi e mantiene centri di ricerca nelle colonie israeliane.
Inoltre,  HP  fornisce  sistemi  alle  prigioni  israeliane  dove  sono  detenuti  e  torturati  prigionieri  politici
palestinesi, inclusi minori. Il Forum  si impegna a non acquistare prodotti e servizi HP per la propria sede e
invita  i  comitati  territoriali  a  boicottare  l’HP fino  a  quando non cessi  di  trarre  profitti  dalle  violazioni
israeliane  dei  diritti  dei  palestinesi  e  invita  i  propri  sostenitori  a  sottoscrivere  lo  stesso  impegno
(http://chn.ge/1snxew9)

IL LIBRO
LETTERE DALLA SOMALIA. Di Annalena Tonelli. Editrice Edb. Il 5 ottobre 2003 Annalena Tonelli
veniva colpita con un colpo di fucile al capo a Borama, cittadina del Somaliland (Nord-Ovest della Somalia),
ed è deceduta nell’ospedale che lei stessa aveva fondato sette anni prima. Aveva 60 anni. Nelle lettere dalla
Somalia, Annalena Tonelli condivide con familiari e amici le drammatiche vicende di un popolo dilaniato
dalla guerra civile. Col suo stile immediato e vivace ella confida a familiari e amici i passaggi spirituali della
sua  vita.  È  come  leggere  un  “diario  dell’anima”,  dove  vengono  raccontati  episodi,  vagliati  sentimenti,
descritte stanchezze, confidati slanci del cuore e notti dello spirito. “Scelsi di essere per gli altri, i poveri, i
sofferenti, gli abbandonati, i non amati che ero una bambina e così sono stata e confido di continuare a
essere  fino  alla  fine  della  mia  vita.  Volevo  seguire  solo  Gesù  Cristo.  Null’altro  mi  interessava  così
fortemente: Lui e i poveri in Lui. Per Lui feci una scelta di povertà radicale… anche se povera come un vero
povero, i poveri di cui è piena ogni mia giornata, io non potrò essere mai”. Scrive il 23 novembre 1991:
“Nulla è più onorevole di una morte per i propri fratelli e allora quello che conta è solo morire per loro”. IN
VENDITA PRESSO CHECEVÒ

DICE IL SAGGIO
L’altra follia  del  nostro atteggiamento si  rivela nella nostra assurda richiesta  ai  mussulmani integrati  di
dissociarsi apertamente dagli attentati e dall’Isis. Ma perchè, noi ci dissociamo dai criminali della finanza,
dagli sfruttatori coloniali, da quelli che -anche per noi – continuano a distruggere la natura e le culture di
quei paesi? Noi ci dissociamo dalle nostre guerre continue, dalle nostre fabbriche d’armi, dalle nostre rapine?
(Enrico Euli)


